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Seduta, del 5 — Ptmidmm Saraero. 
Là seduta si apre alle 3.30 pom. 
SI approTano senza discussione pa­

recchi progetti di legge tra cui quello 
per l'insequestrabilitli dogli stipeodi e 
pensioni e- cedibilità degli stipendi ; 
quello pel concorso dello Stato nella 
spesa, pel aaon ordinamanto dal per­
sonale delle strade ferrato doUe. reti 
Mediterranea, Adriatica e Slcula dal 
primo gennaio 1902 al 30 giugno lOOS. 

Por le terrovia oomplemenlari. 
Codrònchi parla per dire che sul 

progtiUo delle Terrovie aomptamentari 
l'utSoio eentralo deve riferirà sul di­
segno : se il Senato io desidera potrii 
presentare tra breve alla presidenza 
la sua' relazione. 

f¥eiidénle. Appena'sarii pervenuta 
la relazione compierti il proprio dovere. 

Cànòntoo Propone si esprimano telioi-
tazioni pel mlgtìorametito di re Edoardo. 

Usi proposta è approvata ad unanimità. 
De Sonnas Rivolgo un caldo saluto 

]it pi^dsidente pel modo col quale di­
resse i lavori dei Senato.-— (Viviap' 
plattsi anehe• i^lle'triàune). , •, 

^anarcìe{2t.* Si aVààèia anche ti nome 
de! Olivamo.' ' 

Presidente. Ringrazia dì, questa di-
moBtrazionedì simpatia, f Vi'ìi applausi). 

Cmalli Broponcf^n satóo al r e alla 
jigiìft di iò'trapre'Bdera il viag^o a 
helhì>avgot.(ViveZapproì!)izioni}!, 

La proposta à approvata. 
'Tutti 1 progetti, messi ai voti per 

alzata e seùuta ribaltano approvati. 
Pi'^siderilé. Anriunzia che non es-

senddvi alti'd coraii'nioaKìone pronta; il 
^ n i t o sarti' convocato a domicilio. 
,' Làlsedutaiè levata allo 0.19. 

'.li precìdente'del G ó̂nsigliòi: 
Jiim'a 6 — Martedì prossimo l'on. 

Zanwdelli l^sbierti' iìòma 'pel- Ma^dei'î o, 
o've passeri), qualche giorno in riposo. 
Da MadernO'si recherà a Salsomaggiore 
per una brevp cura idroterapica. 

Prima ,di lasciare la,capitale, l'onor. 
Zanàrdeitl riunirà il Consiglio dei mi­
nistri per prendere gli accordi riguar­
danti'iM'avorl. da compiersi durante le 
vacanze. 

L'oD. Zanfirdellì ha promesso al sin­
daco' di Nàpili'dl recarsi in quella città 
in agosto ^èr faro una gita a Capri. e 
alia Orotta,Azzurra, ohe non ha mai 
rista. 

Ministri'in vacanza. 
Roma 5 — Oggi Oiolittì parta par 

Cavour, dove si tratterà ìina diecina 
di giorni.' , 

..Partìrà.pure Balenzano, accompagnato 
dal oomm. Pranza, par recarsi a visi­
tare l'inizio dei lavori dell'acqiiedotto 
pugliese. 

L'ésddo dà Roma. 
Roma S — Negli i ultimi quattro di 

sono'partiti,da Roma ben 40,000 per­
sone. 

I treni in partenza continuano ad es­
aere affollatissimi, tanto che ogni giorno 
sì' fofm'iìno dei treni doppi. 

Un simile esodo non ha riscontro. 

Liberazione di coatti. 
Roma 0 — Il 10 luglio si riunirà 

la Commissione pel domicilio coatto. 
Sarà proposto i l , prosdioglimento di 

70 coatti' che hanno dato prova di rav­
vedimento. . il,., 

• .« la* • 

Dai diario di Artemisio. 
In Francia, pare che la causa dei 

preti non incontri gli stessi favori come 
in ìin paese di mìa conoscenza. 

Infatti, sfogliando I gìornal',, lessi che 
il Presidente Loubet firmò un decreto 
che prdina la chiusura di ,130 stabili­
menti di coiigregazioni religiose, aperti 
senza autorizzazione. Inoltre il Ministero 
francese' punisce i preti che parteoipii-
rono alle lotte elettorali, togliendo loro 
gli assegni di'oui li ha dotati 

,Un. bravo, di cuore al Governo fran­
cese, jl' qufle, benché i clericali sìeno 
molti anche in Francia e potenti, mo­
stra di non temerli. 

Credo però che la l'orza del Go.-
veroo francese a'qbia appoggio in una 
larga base di cittadini ben pensanti. 

In un altro paese,' ove il clericalismo 
è perteoldio a ^iù doppi ohe in Francia,' 
poichà aspira alla disorganizzazione dello 

Stato, e lavora a tutto potere contro 
l'unità, e minaccia perfino il possesso 
della san, grande e gloriosa Capitale, 
non solo lo' si lascia libero di agiro ai 
danni della patria, ma vi sono dei cit­
tadini, che si vantano patrioti, i quali 
tentano di unirsi ai clericali per com­
battere i partiti popolari. Tale o tanta 
è la sete di dominio in coloro, tanto 
è il livore che nutrano par i partiti 
avversari, da porre in non cale,quanto 
di pili sacro deve essere per ogni onesto 
cittadino, l'integrità della patria, i!.,?ÌC 
onoro la sua grandezza, per soffocare 
un partito che rivendica il suo diritto. 

Speriamo sieno gli ultimi conati di 
gente che dimostra poco o punto di 
liberalismo non solo, ma di ossero senza 
onore, senza dignità, priva assoluta­
mente dì civismo ìntoliigente. 

Ma, lo spauracchio del socialismo, 
dìcesì, muove cotosturo a far guerra 
ai. popolari, e che sentendosi troppo 
deboli per aCfrontare la lotta, ricercano 
l'aiuto dei clericali. 

Se questo è precisamente vero si­
gnifica che il partito conservatore, 
poiché à di questo ohe intendo di par­
lare, mantiene ancora annebbiat.} il cer­
vello, dall'affarismo, dall'egoismo cieco, 
datlh',prepotente .smania di dominio: 
questi sono i dlffetti i quali anziché 
impedire hanno spianato la via al so-
alalismo, agli scioperi ed allo esagera­
zioni popolari. 

Egli è certo, che ^ei codesti conser­
vatori ohe non temono ili allearsi ai 
tìlericali,' por vincere i popolari, rla-
ferrnssero il potere, il socialismo fa-
robbesi più torte che ora, e ci ver­
rebbe innanzi con un aspetto ed in una 
fórma ',iriaomabile terribile e selvaggia. 

Probabilmente i olei'ioali, ohe sono 
astuti, non vorranno far lega con gente 
infida quali sonò i conservatori, in 
i^uantoché quésti ricercano la loro al­
leanza non per altro se no» .per ser­
virci di loro, e credo ' non si fidatte-
l'anno a' far la parte del gatto di cavar 
lo castagno dalle bragie per coh'to della 
scìmmia. 

. Triste stato di cose diqaestol . . La 
parto che certi conservatori tentano 
lnconsiiltamei)j|e,, à,.. n9,n dirò da tradi­
tori, tfà-S?''génte 'Cui'"il bene' supremo 
della Patria, la paca, la concordie, la 
giustizia calpestano per loro fini egoi­
stici, per interessi personali. 

Da tanto tempo sonò macchiati e 
bollati, ed ora codesti conservatori in­
coscienti, vogliono aggiungere al loro 
partito un marchio d'infamia, allean­
dosi ai clericali, agli eterni nemici 
della patria, di ogni civile progresso, 
a gente che non si modificherà mai, 
come invece affidano altri, 'ad un par­
tita che non discenderà mai a transazioni. 

I clericali non possono abbandonare 
il papa né il dominio temporale, ed il 
papa aspira, non a Roma per Roma di 
cui se ne infischia, ma stasseno saldo 
all'antica tradizione papale, il dotainio 
del mondo col mezzo della religione 
cattolica. 

Propone essere solo gli sciocchi a 
credort, che i clericali sieno religiosi 
in buona fede. Il clericalismo é un 
partito politico che prese a pretosto 
la religione come strumento di cum-
battlvità. 

Dio salvi l'Italia dall'opera congiunta 
dei clericali e dai falsi liberali, poiché' 
entrambi operano ai suoi danni. 

Artemisio. 

I&toriio aiia M e r g o - i r e w . 
Ricoviamo e pubblichiamo; 

Milano, li 4 luglio l!!02. 
Egregio signore. 

Nel dar notizia iotorno alla ferrovìa Spìlim-
liwgo-Gemona Ella ba saritlo; " si era propoeta 
" doll'on. Riocariio Imzzatto uu artìcolo aggion-
" tivo per aver, qnaai io aoatituzione della Spi-
" limbergO'Oemona, un plii largo sussidio pel 
" ponte dì Pinzano „. 

Cf bene: Ella ò caduta in errore, e ciò ò. 
doppiamente deplorevole i 

E' deplorevole porchà l'errore sombra quasi 
lendoQzios'o. 

E deplorevole pcroliè Ella aveva vicin vicino 
chi poteva evitarle di cader io errore. 

La verità è questa ; Nella relaziono Bolle com­
plementari (Oiueso) à espressa l'opiniouQ ciie la 
costruzione della Spiltmborgo-Qomona non sìa. 
urgente o sì possa rimandare E, non gî  quasi 
in sostitueiGQa della ferrovia, • ma come com­
penso del ritardo, à proposto che il Governo 
eviti la risoossione di pedaggio ai costruendo 
ponte sul Taeliaoieitto. 

^oìchò nella leg^e cbe or ora ò venuta in 
discussione non si provvede alla costruzione 
della Spilimbergo-Getnona, e così si verìfica il 
ritardo previsto nella relazione Qiasso,. io ohiesi 
che'il Governo desse il compenso propósto dalla 
CommÌHBÌono appunto per tale Qventaalit&. 

Per ora non sono riuscito. 
Io, non so veramoote se questo iì caso da in­

generar leiìsia ; mi limito a questa rettlilca per-
cLè non ò giusto ohe la letìzia soverchi la verità. 

Mi creda 
Bevmo i Bieeardo Luixatto, 

Il nostro amico on. Riccardo Luz-
zato é, corno si vedo, molto irritato 
col Friuli perchè sul giornale dal 2 
luglio ci siamo dichiarati lieti di ri­
chiamare l'attenzione dogli interessati 
sulle dichiarazioni dell'on. Ministra 
dei lavori pubblici sulla Spiliinborgo-
Gemona; e por effetto di questa irrita'-
zipno ci imputa di essere caduti in un 
orrore doppiamente- deplorevole per 
aver scritto ohe il suo articolo aggino-
tivo, inteso ad ottenere nn più largo 
sussidio al ponte di Pinzano, aveva la 
portata di richiederò ciò quasi in so-
stUuzionc della costruzione pel tronco 
Spilimbergo-Oomona. Ci paro davvero 
di non meritare gli appunti dell'on. 
depiitato per San Daniele. 

E valga il varo. Nella relaziona mi­
nisteriale sullo ferrovie complementari 
si legge; «la compilazione ritenne poi 
« ohe la,costruzióne.della linea Spilim-
« bergO'Gemona possa, essere differita, 
« 0 il Governo, non può discostarsi da 

< tale parere che è giustificato con 
«copiosi argomenti; e soltanto por 
< agevolare le comunicazioni fra i Co 
« munì dalle due sponde del taglìamento 
«e l'eventuale prolungamento della 
« tramvia Udine-S Daniele, assume im-
< pegno, secondo la proposta della Com-
« missione di contribuire alla costru-
« zione. già deliberata, del ponte a Pin-
« zano con una maggioro somma, in 
«guisa da affrancare il pedaggio che 
« forma la forma la base finanziaria 
« combinata dall|appo3ito consorzio con' 
« la ditta costruttrice». 

Da ciò sorgeva legittimo il timore 
che il maggior sussìdio al pónte di Pin­
zano nel concotto del Ministero dovesse 
slare a compenso della mancata co­
struzione della linea ferroviaria. 

Si dica che il maggior sussidio si 
prometteva quasi in sostituzione della 
SpìlimbergoGemoma, come dicemmo 
noi, 0 come compenso del rilardo, 
secondo l'espressione preferita dall'on. 
Luzzatto, la sostanza i identica, in-
quantoché si prometteva il sussidio 
in luogo della costruzione della fer­
rovia. 

Con questo carattere il maggior sus­
sidio al ponte doveva allarmare i le-
gittlm'i interessi delle popolazioni inte­
ressato al compimento dalla Casarsa-
Gemona, 

L'on. Luzzato discutendosi questo 
progotto di legge propose il aeguento 
articolo aggiuntivo; il Governo è au-
torizsato alla sposa necessaria perchè 
il Consorzio per la costruzione àel 
ponte sul Tagliamenio al passo della 
Tabina rinunci all'esazione di un 

pedaggio. Questo articolo sombrava a 
noi ohe accettasse il criterio della re­
lazione dì sussidiare il Ponte, di Pin­
zano m luogo della costruzione della 
ferrovia. 

E doveva essere cosi se il Ministro 
rispose ; poiché la linea Gemona Spi-
limbergo non ù rimandata, >na rimane 
nella condizione giuridica attuale, non 
può accettare l'articolo aggiuntino. 

Ora noi rendiumo giustizia all 'on' 
Luzzatto, ohe preoccupato dei due grandi 
interessi del suo Collegio — il ponte 
e la ferrovia — procura, non potendo 
sollecitare il compimento della ferrovia, 
di avere almeno il maggio sussìdio ài 
ponte. Ma l'on, Luzzatto deve ricono­
scere che le zone non interessate nella 
costruzione del ponte di Pinzano, ma 
soltanto no! compimonto della linea fer­
roviaria, debbano essorsi rallegrate dalla 
risposta del Ministro escludente che il 
sussidio al ponte avesse il carattere 
di sanzionare un ritardo indefinito 
della ferrovia. 

Perché è evidente che a nessuno può 
dispiacere che si conceda un maggior 
sussidio al ponte dì Pinzano,, mentre 
sarebbe stato deplorevole per quanti 
non avranno beneficio dal ponte di Pin­
zano, che un maggior sussidio a questo 

dovoaso far ritardare indefinitamente 
il compimento della linea. 

Questo aliud prò alio so poteva alla 
poggio soddisfare gli interessi del Col­
legio dì S. Daniele, danneggiava gran­
demente il Collegio di Gomena. 

Rinunciamo quindi a comprendere 
come mai l'on. Luzzatto ci voglia ri­
convincere di-essere caduti in errore, 
e siamo certi che egli stesso tornando 
a monto più serena sulla cosa vorrà 
riconoscere che è semplluente ridicolo 
parlare di errori tendenziosi, 

Abbia pazienza il nostro onorevole 
amico se noi dobbiamo riconfermare 
ohe la risposta del miniSiro Balen­
zano assicurando ohe il compimento 
del tronco Spilimbergo-Oemona non 
ha perduta il suo turno e il sug diritto, 
ha dovuto legittìmamento rallegrare le 
popolazioui che sono vivamente inte­
ressate, non alla costruzione dei ponte 
di Pinzano, ma a quella della ferrovia. 

Tutto ciò nulla toglie all'opera so­
lerte del Deputato di S. Daniele per il 
suo Collegio cbe noi abbiamo sempre 
riconosciuta e proclamata degna d'ogni 

maggior elogio. 
••fS3;:<^. 

Caleidoscopio 
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L'onomaslloo..— Domani, 8, S. Elisabetta. 
X 

Ellemeride storica. — 7 luglio US&. 

Dell'imperatore Federico III d'Austria. 
In questo tempo Federico d'.\ustria 

era giunto a Pordenone, par la terza 
vòlta, fermandosi dal 6 luglio al !!9 
agosto a carico delle povere finanze 
comunali. E prima- era stato, e Ael 
1452 0 per tre mesi nel 1479 come 
racconta il Palladio. (Veramente al Can-
diani sfugge — a pag. 331 — di ci­
tare la terza venata come successa nel 
1486 mentre nella enumerazione cro­
nologica dei fatti — a pag. 49 — pre­
cisa il 1489). 

Per secoli, Pordenone, con varia vi­
cissitudini, rimase sotto lo straniero ed è 
anche notevole ohe alla Repubblica Ve­
neta spiacosse, dopo il 1420 in cui il 
Friuli tutto riconosceva il veneto do­
minio, ohe questa città col suo terri­
torio fosso alla suddìttanza dell'Austria. 
Ha perciò spedalo importanza questo 
periodo fino all'occupazione per parto 
delle truppe venete nel 1508, e succes­
sive lotte. Finalmente per la pace dì 
Vormanzia, Pordenone (nel 1521) fu 
confermato sotto il veneto dominio, 
separato dalla Patria. 

Federico III detto il Pacifico, figlio 
di Ernesto, successo al trono a suo cu­
gino Alberto II, fu l'ultimo incoronato 
a Roma. Lasciò memoria di debole e 
inetto. Ci teneva molto a farsi cono­
scere signoro di Pordenone. 

Nel 14&ÌÒ assicurò a Eleonora sua 
futura meglio, e sorella del Ke di Por­
togallo, 60,01)0 fiorini di dote sopra i 
domìnii dì Pordenone ed altri luoghi, 
Nel 14^5 fu' confermata la donazione 
ed il morganatico, ed i Pordenonesi 
ebbero anche a giurare fedeltà ai Por-

Giorgio Catteiiani. 
Rou^ *. 

Conoscevo Giorgio Catteiiani da molti 
anni. 

L'avevo conosciuto in una angusta 
tipografia, presentatomi da un comune 
amico insieme al quale stavo compi­
lando un mtmero unico per una allora 
prossima elezione politica. 

Sentito che pur Giorgio —' il caro, 
indimentioabiio Giorgio — era ptlbblir 
cista ed avendo ancora molto, troppo 
spazio da riempire, io azzardai pre­
garlo dì sorivaro qualche cosa.,. 

— Ma io non conosco né il vestilo 
candidato (un simpatico, geniale uomo 
ahitnè defunto) nò l'avversario. Che 
volete che dica, ohe possa dire?,.. 

— Scriva contro l'avversario gene­
ricamente,.. 

Ed aggiunsi una biografia dell'avver­
sario, in cento parole, - , 

Giorgio inforcò la penna e nctiéaé:.. 
Scrisse senza una correzione, sensia ' 

un tentennamento, dieci cartelle che, 
man mano, passavano al compositore. 

Giunto che fu alla decina; ho finito, 
mi disse; ed io a lui : deve sòriverne 
altre dieci, se no, come facciamo f 

Ed altre dieci egli ne scrisse, 
senza una corezione, senza nn penti­
mento. 

Prima d'impaginare il giornale, lessi ' 
l'articolo di Giorgio Oattellaai : — era 
un capolavoro. 

Lo mie cento parole sul oandldiito 
avversario — ora sindaco di una 
grande città — gli erano bastate per 
intessere un attacco poderoso rigonfio 
di arguzie, di mordacità, di artistiche 
invettivo... 

-». 
Giorgio Catteiiani era giornalista 

nato; dall'intuito rapidissimo, dall'im­
maginazione, feconda, dalla forma scor­
revole, dalla frase , incisiva, tagliente, 

Eleonora giunse por la prima volta 
a Pordenone il 4 giugno 1453 scortata 
da S, E, Silvio Piccolomini vescovo dì 
Siena, che fu poi papa (Pio II), da damo 
e cavalieri. Otto giorni di permanenza 
a Pordenone, a spese della comunità. 

Eleonora e Ferdinando (come si è 
detto in effemeride del 3 luglio) si fe­
cero a comporrà dissìdi, ma forse più 
ci tennero a ritrarre denaro, e di ve­
nire a vìvere qualche settimana a spesa 
della comunità. 

Nel 1457 cominciò, per incarico del­
l'imperatore, ad occuparsi di Pordenone 
Federico di Castelbarco che anni ap­
presso fu capitano dol luogo. Divisò 
spogliare il Comune de' suoi antichi 
diritti accrescendo le proprio attribu-
•ztoni. Fra gli 'altri soprusi volle aprire 
una porta nel castello di sua dimora 
per poter uscire dalla città senza pas­
sare per le porte affidate alla guardia 
dol Comune. Avvennero scene violen­
tissimo, che diedero già argomento a 
speciali pubblicazioni. 

Il Candianì offre ordinata esposizione 
di singoli fatti analizzando da pag. 3\ 
e seguenti, sintetizzando a pag. 423-424. 

L'imperatore Federico III mori il 19 
agosto 1493 dopo S8 anni- di debolo 
impera. 

Imm Eiuimimiuo 
V. avviso in 4.a pagine. 

Nudrito di soveri stadi, voglioso, 
smanioso dì apprendere sempre più, 
sarebbodivonuto un giornalieta — prin­
cipe, un professore, un letterato, un 
sociologo esimio, so mille mali non Io 
avessero colpito ed affranto I 

Polemista di singolare volore ed ef­
ficacia, sapeva confondere l'avversarlo 
— e disperderlo — colla più squisita 
amabilità. 

Ma dell'inesauribile tesoro detta sua 
intelligenza a della sua coltura Giorgio 
Catteiiani non potè approfittare che 
por brovipsimi anni! che, ventioin-
quonne appena, i,emi-cieco, nevraste-
eico, tisico, consunto, dovea affaticarsi 
a dettar gli articoli alla sventurata com­
pagna della sua vita grama. 

Eppure, anche nelle condizioni fisiche 
più deplorevoli, Giorgio Catteiiani sa­
peva preparare articoli ch'erano e ve­
nivano riconosciuti veri e propri gioielli! 

Il Caffaro di Genova ed il 'Vravaso 
quotidiano raccolsero, ultimamente, 11 
nobile miglior sforzo intellettuale di 
Giorgio Catteiiani. 

Chi, leggenda gli scritti del povero 
amico, avrebbe immaginato ch'egli fosse 
sul limitar della tomba?... Chi leggendo 
quasi ogni giorno sotto il vero nome 
0 sotto pseudomini diversi gli articoli-
di Giorgio Catteiiani — densi di pen­
siero, di critica, salaci, satirici — sul 
Travaso avrebbe supposto ch'egli tosse 
in disperata ultima battaglia colla 
morte 1!? 

E' triste, è triste morire a 31 anno, 
ripeteva egli- in quest'ultimi di.... 

Triste davvero ! Povero Giorgio ! 
Kuono, gentile, cavalleresco, tenero 

della famiglia e degli amici ; onesto e 
fiero, intelligente e colto; è morto ier 
l'altro sora, mercoledì, all'Ospedale !.„ 

La vita e solo visione?! 
Ebben, abbiti, amico, la quiete etorna 

del cuore! 
GIUSEPPE MENEBAZZO. 

COL i.° L U G L I O 
rammìnìslrazìone ha messo in vigore', 
per le inserzioni a pagamento, le con­
dizioni seguenti 

1. — Per ogni linea o spazio di 
linea carattere corpo dieci dei comuni­
cati stampati nel corpo del giornale — 
cioè in qualunque parte di esso, prima 
della firma del gerente —- o e n t e s i m i 
e i n q u a n t a . 

'l. — Per ogni linea o spazio di linea 
corpo dicci, dei comunicati stampati dopo 
la firma del gerente, o e n l e s B m i 
t r e n t a » 

3. — Per avvisi posti sotto la firma 
dei gerente, la prima volta o o n t a a i m i 
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wentlaSnque per l inea n s i tax ia 
di l inea l per tre volle, una inserzione 
gratuita ; per più di tre volte, prezzi da 
convenirsi. 

4, Avvisi su due colonne io terza 
pagina, altezza 25 righe, !•>.' 5 — per la 
prima volta ; lire 2 per lo successivo, 
sino a cinque ; oltre le cinque, lire 1.50 
per volta. 

. 5. — Per le oomunloas ionf di 
• o o ì a l A , Istituti ' di b«nefi-
aansà ) a p a p a p ie eco, come an­
nunci di morte di un socio, invito ai 
funebri di lui, ringraziamenti por obla­
zioni, coiivocazloni di assemblee od 
«Uro d'ititorosso della Sooielìi o dell'I­
stituto ecc., il prezzo è ridotto a L. 1.— 
per Inserzione. 

6. — POP le inserzioni in IV pagina, 
prezzi da coDrenirui. 

Fer le ÈÌM PVÌBCI'ÌIIÌ. . 
AwlanOi 7, oro 9,30 (nostro tele­

gramma) (O.J Ieri venne eletto a con­
sigliere provinciale pel mandamento di 
Aviano l'avvocato Policreti Carlo con 
splendida votazione. 

Ciwidalei 5 
Una nota stonata da oorreggore. 

Molti elettori dì|qjiesta Distretto ejdì 
quello di S. Pietro m Natlsone hanno 
in animo di favorire la candidatura a 
consigliere provinciale anche dall'e­
gregio prof..-oav. Francesco Musoni, 
cóme quello che per i suoi studi ed il 
dimostrato fervore, a preferenza - di 
altre pur rispettabili persone, sarebbe 
addatto a patrocinare quell'interesse 
supremo di questi paesi, che è l'allac­
ciamento della nostra ferrovia alla 
grande nuova arteria che l'Austria sta 
costruendo oltre l'Isonzo. 

Data la costituzione della nostra Pro­
vincia, gtie è divìsa onl'Tagliamonto da 
tendenze sposso opposto, non v'è chi 
noti senta la nsoassità di essere forte­
mente rappresentati presso il Consiglio 
Provinciale, Giova raramentaral ohe lo 
nostre ferrovie locali devono il loro 
trionfa ad una lotta accanita elle venne 
superata da un unico voto. 

Ma purtroppo, presso taluni, i, reali 
intereaai passano in seconda linea, e 
la lotta elettorale viene basata sopra, 
più vaporose piattaforme, sulle quali 
danzano i colori politici dal nero più 
intenso al rosso più ardente, le beghe 
personali e le singole vedute, dei pic­
coli campanili. 

Questa volta perù il poggio ò rap­
presentato da una nota ancora più sto­
nata delle altre. Coloro al quali dà 
ombra la superiorità del prof. Musoni 
ebbero la tota di stampare che Cividale 
non deve essere rappresentata da imo 
Slavo; non badando, che rispetto al­
l'unità italiana, i nostri Slavi non sono 
per nulla differenti od inferiori agli 
abitanti di ogni altra regione. 

À lavare la maggioranza dei nostri 
pili,intelligenti elettori da simile im­
pronta insinuazione, troviamo qui op­
portune le splendide parole dell'on. ISian-
cheri Presidente della Camera, pronun­
ciate in difesa della linea Cuneo-Venti-
mìglia ; e ciò per la perfetta analogia 
elle esiste tra quelle e le nostre popo-
laslqni di confine. > 

«.... £ì sono popolazioni poste sol confiuo 
d'Italia che serbano sacro il cnito della patria 
che lianno il (tentimonto nazionale cosi gagliardo 
0 forte da resistere a qaalanqne seduzione. 

Esse sono degne dell'affetto e della conside­
razione dalla Camera e sono degne di appar­
tenere all'Italia poiché ne hanno la fede e ne 
•erbano il culto •. 
' Pos.iano slmili elevati concetti .del­

l'illustre IBiancherl cancellare certe 
note stonate, ed elevare a più proficui 
ideali.ed a più spirabile aure la nostra 
prossima lotta elettorale. 

Frattanto, checché avvenga, è Aero 
di trovarsi in cosi buona compagnia il 
vostro Seneo). 

Gemona , 6. 
I partili si deiineano — I oandldati. 
Da quanto si può rilevare fa lotta 

por le elezkni di due consiglieri pro­
vinciali acquista un interesse sempre 
maggiore, od i vari partiti si sono schie­
rati sinceramente in linea di battaglia 
con uomini propri, che rappresentano 
idee ó tendenze diametralmente opposto. 

I clericali si ripi'esentano coll'usceuto 
consigliere avv. Casasola leader da! 
partito cattolico friulano, uomo molto 
stimato anche nel campo avversario e 
forse all'ultimo momento aggiuogerauno 
altro noma del loro partito, intendendo 
in questa elezione d'emanciparsi dai 
moderati che si sono in ogni occasiono 
di loro serviti, salvo a rigettarli in se­
guito come limoni spremati ed inutili. 

I conservatori moderati si presentano 
colle persone del oav. Stroili o dott, 
Piemonte nomi discussi e scelti in ri­
stretti circoli di famiglia, e che non 
hanno altro merito che di rappresen­

tare gli ideali della più spietata rea­
zione ed intransigenza, e che pel bene 
dei nostri paesi speriamo non abbiano 
a riuscire. 

Il partito liberale-democratico giovane 
d'anni e di idee scende e si afferma 
con due simpatici nomi quali quelli ilei 
dott. Liberale Celotti e perito Umberto 
Barnaba che intendono la libertà (ine 
A fb stessa, 0 che nel Consiglio pro­
vinciale se eletti, porteranno la fedo 
nel progresso e l^splicazione di quel 
programma di utili riforme a prò delle 
classi lavoratrici che è domandato dai 
nuovi tempi, dagli impellenti bisogni 
sociali. Pennello. 

Codi>olpOi 6. 
(Agostinis) — Oggi ebbero luogo 

le elezioni amministrativo, A consiglieri 
sono stati eletti : 

7.UZZÌ Giacomo, Giiu.sti Edoardo, Bal-
lico Giovanni, Marchetti Sante, Cigaioa 
Guide, Piccini Cirol, Leonarduzzl Al-
fonso, Deganutti Attillo, Cussuttl Na­
tale e Lotti Roberto. 

A coiisigllera provinciale ĉ  stato e-
letto, a maggioranza di voti, il cav, 
Ugo Luzzatfo. 

Elettori oltre 500 - Votanti 332. 

BulBi 6 — Cotnporlamsnli... oleri-
oali. — Sul n. 151 di quel povero 
diavolo A'Incrocialo lessi un'infinità di 
spropositi dovuta a quel famoso corri­
spondente di Buia. Possibile che quel 
tetragono di corrispondente non na ita-
brojschi mai una. Ecco come stanno ì 
fatti : 

Il aig. Romeo Paosori giorni fa venne 
dichiarato in contravvenzione a Udine 
per non so quale irregolarità verificata 
sulla sua bicicletta, e di cui egli in­
consciamente avendola a nolo, non sì 
accorso II succitato glornaluncolo ne 
diodo notizia al pubblica dando- gratui­
tamente del merlo a! sig. Panseri. In 
seguito a questo epiteto poco evange­

lico, un suo amico di qui, sopra una 
cartolina illtistrntn, scrìsse per î jcherzo 
questo parole «Il merlo credeva...». 

Non lo avesse mai fatto. Il tetragono 
corNspondente Biliose dell'/ncrociato 
vista questa cartolina esposta in un ne­
gozio vis-a yis del sig. Paoseri, la fece 
subito comperare, e con questo docu­
mento ci scaraventò gratis ed amoro 
Bei degli altri insulti, del quali non 
ci curiamo minimamente. 

Solo raccomandiamo a quel corri­
spondente la cura del bromuro,* che per 
la bile ò' il rimedio più raccomanda­
bile. A. 

Qemona , 6 — Nuovo ufficio po­
stale — Noi pressi della stazione fer­
roviaria venne aperta in questi giorni 
una nuova Collettoria postale per co­
modità dello vario borgate di Campo 
Lussi, Godo, Paludo, Piovega, Loreto 
e Campo Supcriore appartenenti al no­
stro Comune, 

Fin qui nulla di malo; agevolare al 
pubblico il servizio no'ttale è un dovere 
0 l'amministrazione delle Posto prov­
vedendo alle fatte richieste si à bene j 
comportata. 

Ed ora comlncian le dolenti note : 
Volate sapere il nome _ del nuovo uf­
ficio postale? Logicamente ognuno ri­
teneva ohe dovesse essere Oemona-
Stazlone; ma sembra che il buon senso 
in Italia abbia emigrato in altri lidi, 
stantechè il nuovo ufficio s'impose la 
denominazione strabiliante di Piovega-
Udine. Ne valsero proteste uè ragioni 
adatto in contrario, la burocrazia or­
gogliosa a tutti i ricorsi presentati ri-
spo<ie,.,, picche. 

CI rivol̂ 'lamo al ministro delle Pósto 
e Telegrafi domandando se è permesso ' 
oambiaro nomi d'importanti paesi qu»! ' 
k Gemona (0000 abitanti) e crearne di 
nuovi illogici iitii solamente a produrre 
confusioni ed iuLvitabili errori? 

Pennello. 

Su e giù per Udine. 
l a vittoria dei 

Il Comizio di sabato sera. 
Il teatro Nazionale ora affollatls.-lmo 

come nelle grandi occasioni. 
Ogni ceto di cittadini vi era rappre­

sentato. 
Il Comitato dalla Lega dei partiti 

popolari per bocca del sig. (ì. E, Soit,! 
annuncia che il presidente del Comitato 
avv, E. l'rance.ichinis, perchè indisposto, 
non può presenziare l'adunnnza ed in­
vita quindi il Comizio ad eleggersi il 
presidente. 

Viene acclamato, senza discussione 
il sig. G. E, Seitz, che premesse poche 
parole sullo scopo del Comizio dà la 
parola all'on, avv, Caratti, che cetnincia 
ricordando come le leghe dei partiti 
popolari siano sorte quando la libertà 
era seriamente minacciata. Ogni gruppo 
aveva la sua bandiera, ma ai riunirono 
.stabilendo un fatto storico. 

Immaginatevi — egli dice — 4 per­
sone in una stessa strada. Una di que­
ste, pensa di tornare indietro forse "per 
inviti che le vengono da terzi. Le altro 
persone dicono; no: voghamo andare 
innanzi fino al punto dove ognuno dì 
noi deva gìungoru. 

Sono tre parsone quindi che sponta­
neamente diiono di fare la strada as­
sieme, e sì trovano in disaccordo con 
la quarta che vuol tornare inlietro. 

Non giova che quest'ultima dica ad 
uno dei tre: «Siete in «attiva com­
pagnia» e tenti di ingenerare la sfiducia 
tra gli altri due, 

I tre gruppi dei partiti popolari si 
apprezzano lealmente e sono d'accordo 
per andare innanzi. 

Potrà avvenire che questi tre lungo 
la strada trovino da bisticciarsi 'discu­
tendo dei loro interessi, ma questo non 
importa, è una cosa eho riguarda loro. 
L'importante è intanto che continuino 
a fare la loro strada insieme fino al 
punto in cui da buoni amici si lascie-
ranno e ognuno attenderà ai fatti suoi. 
(Vivissimi applausi). 

Non bisogna credere che la lotta di 
domani sia di poca importanza. Ogni 
lotta è una battaglia che ha il suo va­
lore, ogni battaglia deve esser vinta. 

II programma amministrativo pro­
vinciale ha bisogna di nuovi impulsi e 
di moderni orientamenti. 

I partiti popolari entrando nel con­
siglio provinciale renderanno l'ambiente 
più suscettibile di nuove riforme, lo 
renderanno più rispondente ai nuovi 
bisogni della civiltà a del progresso. 

I sussidi alla Camora del Lavoro, al 
Segretariato d'Emlgraziono, la riforma 
doU'istituto della maternità e tante 
altre riformo che i socialisti hanno 
comuni con ì radicali, possono essere 
adattate da! consiglio provincialo rin­
novato da giovani forzo e da moderne 
intelligenze. 

partiti popolari. 

democrazia, Arturo Tranì rappresenta 
la buona promessa por l'avvenire. 

Vivissimi applausi coronano le indo­
vinate parole del deputato di Udine. 
Quindi, dopo opportuno raccomanda­
zioni del Presidsote, U adunanza si 
sol aglio. 

La lotta elettorale. 
La giornata. . 

La città apparve ieri mattina, specie 
nei punti prossimi alle Sezioni olotto-
ralì, tappezzata di manifesti multicolori 
eccitanti gli elettori al voto. 

Durante la notte s'era compiuto il 
solito aifannoso, muto e dilìgente la­
vorio di affissione da parte delle solite 
squadro di attacchini. 

Alle Sezioni la solita animazione per 
la co'stituzione dei seggi. 

Questi non tardarono ad essere for­
mati e sulle 10 circa quolli di città 
arano pressoché tutti custituiti defini­
tivamente. 

Quelli dulie Sezioni dei Rizzi, Pa-
derno a Cu.«iignacca verso le II, 

Meno quello della Sezione II tutti 
riuscirono o a totalità o a maggioranza 
composti di popolari. 

Generalmente il concorso alle urne 
fu calme. 

Probabilmente dalla maggioranza de­
gli elettori non si die questa volta la 
importanza consueta alla lotta elettorale. 

Lo operazioni dì votazione e scru­
tinio procedettero quindi senza incon­
venienti notevoli. 

Alla Sezione XI, ai Rizzi, venne pro­

li! qui gli preme far» una dichiara­
zione a proposito dei candidati avver­
sari. 

Il popolo udinese ó già ad un livello 
d'educazione abbastanza elevato per 
combattere le suo lutto elettorali non 
già sulla b\sii di pdlo, o di disprezzo 
degli avversali, ina sulla base dei prin-
cipii e delle idee. 

Egli por primo riconosco ohe i can­
didati avversari sono uertamenle per­
sone ineccepibili.' alle quali non si può 
muovere il menomo appunto; i partiti 
popolari non combattono i co. Di Pram-
poro e Groppiere per loro persone al 
disapra di qualsiasi ecoezlono, ma sol­
tanto perchè i loro nomi rappresan-
t<ino il programma opposto a quello in 
cui i partiti popolari ripongono la loro 
fede. (Apploiisi), 

E cosi i popolari hanno scelto 1 nomi 
di Michele Periasini od Arturo Trani 
porchò rappresentano le idee e i prìn-
cipii in contraddizione con le idee e 
coni prlncipii degli avvordari (applausi). 

E l'oratore conclude: 
Noi quindi votot;emo compatti i nomi 

dei due nostri candidati, senza diffi­
denze di sorta. 

Dobbiamo tutti, radicali, repubblicani, 
socialisti, proseguire uniti, salire la 
montagna... e poi di là ci divideremo 
gli uni dagli altri a seconda delle pro­
prie aspirazioni. 

Dimostriamo, domani col voto leale 
e compatta, che invano si è cercato di 
distruggere questa nostra organica e 
vitale unione ». 

Calorosissimi applausi accolsero la 
chiusa del brillanto discorso. 

Avuta quindi la parola, s'alza l'on. 
Oìrardini. 

Io non farò, egli dice, un discorso 
e nemmeno un simulacro di discorso 
perchè sono pienamente d'accordo con 
il collega Caratti. 

L'unione dai partiti popolari che 
esplica oggi, la sua azione con la lotta 
elettorale su duo nastri candidati, ri­
sponda per essenza sua ad una viva 
necessità della democrazìa. 

Egli crede che senza l'alleanza dei 
partiti popolari nelle lotte politiche ad 
amministrative il nastro paese cadrebbe 
inevitabilmente nella reazione a nella 
sventura economica e civile. 

A quanto disse l'on. Caratti non ha 
nulla da aggiungere. 

Esorta soltanto alla compattezza e 
alla sincerità nel voto. 

I due nomi di Michele Perìssini e dì 
Arturo Tranì debbono uscire domani 
trionfanti dall'urne. 

Essi rispondono perfettamente ai no­
stri prìncipi e ai nostri ideali. 

Michele Perissiui rappresenta il pre­
mio meritato all'integrità operosa della 

testato a verbale da alcuni elettori po­
polari contro la guardia campestre lo­
cale che ìntorvonne nella lotta diatri-
buendo schede del partito avversario.. 

Alla Sezione III, a Palazzo Bartolini, 
le solite insignificanti protosta dell'e­
terno Pedrioni, 

Appena il 39 per cento degli ioscrittl 
votò. 

Verso te 3 del pomeriggio comincia-, 
rono i pronastici favoreVoll «1 popolari.? 

Allo i si iniziò lo spaglio e Tersole' 
5 si ebbero 1 primi risultati che con­
fermarono la vittoria nostra; la vittoria 
dei popolari, con i nomi dì Michele 
Perissini e Arturo Trani. 

Verso le 7.30 usdl il supplemento-
'dell'Aio nuovo con i risultati defini­
tivi dalla votazione, contemporanea- -
mente proclamati d&lla riunione dei 
presidenti dei seggi, nella sala Ajaoe 
del Muniaìpio. 

L'esito fu accolta dalla cittadinanza 
con vera soddisfazione. 

Verso la. 10, no gruppo di oirca-.un 
centinaio di elettori si recò alla casa 
dal Sindaco Michele Perissini in Piazza. 
Garibaldi a porgere le congratulazioni 
e gli omaggi. 

Agli entusiastici evviva, il Sindaco 
scese sul portone o coti brevi parole: 
ringraziò i dimostranti del gentile pen­
siero. 

Il gruppo di poi, al canto dell'Inno 
dai Lavoratori, ai recò anche dal nuovo 
eletto Arturo Trani, ohe però.non era 
in casa. 

Quindi il gruppo paoiSoamonte si 
sciolse. i 
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j Dopo la vittopiati 
li partili popolari sono stati anche 

. una volta ieri esemplari per compat-
{ tozza e per disciplina; e queste doti 

hanno lealmente recata la vittoria. 
i I . partiti popolari meritano quindi 
\ doppia lode: perchè hannosaputo com-
I prendere tutta l'importanza della lotta, 
'. a perchè hanno saputo resistere ai ten-
( fativi insidiosi di che gli avversari 
' speravano poter guastare la reciproca 
' fede e quindi l'accordo leale senza cni 
I non si vince. 
; Invece i risultati delle votazioni 
I stanno a dimostrare come il tentativo 

dei reazionari abbia avuto la fortuna... 
. che si meritava; la diflferenza dei voti 
' dall'uno all'altro dei nostri candidati 

ò relatiyuiuente piccola, e dimostra 
I — fatti, ì debiti computi — come la 

votaziono non sìa stata minata da alena 
pentimento; ma l'abbia govornata una 
schietta sollecitudine della' buona causa 
comune a t.utta la democrazia. 

Data alla battaglia la sua vera ospes-
sione di lotta contro la reazione tut­
tavia imperante nel Consesso della 
provincia, non potava a meno di- se­
guirne l'esito di cui oggi ci allietiamo; 
poiché li corpo elettorale udinese che 
avaa già felicemente iniziata l'opera di 
rinnovamento civile dalla sua diletta 
città non poteva certamente indugiare 
Balla sua provvidenziale missione che 
si arresterà solo a rinnovamento com­
piuto, 

E, l'orti di questa coscienza in cui è 
la ragione della nostra fortuna, siamo 
generosi cogli avversari: i caduti dì 
ieri sono ben iiierite'voll dì tutto, il no­
stro rispetto. Non debbono le loro per­
sone confondersi col. programma che. 
ieri le nostre forze hanno abbàttuta, 
nò coi mezzi adoperati dai lori soste­
nitori per condurli,... alla disfatta, 

Abbiamo vinto; e perla vittoria no­
stra, quell'oscura imagine d'un consesso 
nemico d'ogni civile riforma sta com­
parendo antro ai confini dalle coso che 

^ furono. 

Sinché verrà giorno in cui sarà oom- ' 
pletamente dileguata, e pure ai suo 
posto risplenderà la luce della n'nbva, 
idea. ' ' ,., ',' 

Òrvis. 

Anche da Àvìàno e da Codroipo. ci. 
giunge notizia dì due notevoli .vittorie, 
nelle elezioni provinciali cella riuscita 
dei nostri egregi amici Policreti avv.' 
Carlo e Luzzatto oav,-Ugo. •..'., 

Ci compiacciamo vivamente oltre che 
cogli elotti, coi corpi eìettorall dei due 
mandamenti che hanno saputo ' contri-, 
bulro cosi validamente all'esito felina 
della,lotta. ' '. ' , ' , ' , 

NELLI: SCUQI,e.. 
Mentre ferve più intento II' lavoro dì 

chiusura dell'anno scolàstico, la' attep-
zione del pubblico si rivolge alle cose 
della scuola.' , . , • , • !•;,!' ,', 

Mamme, babbi, parenti, amici in que-
sta stagione s'interessano vivamente 
degli istituti didattici » ;9i ,app,a33Ìnnano 
dalle vicenda relative che . preoccu­
pano ogni famiglia..' , . . " 

Sì può dire generalmente che.i pro.v-
vedimentì del Ministro Nasi—a parte, 
l'opportunità di applicarli 11 per 11; im­
provvisamente, ingenerando allarmi e 
ooofusiona inevitsbili — inogntrapo l'ap-
provazloné del pubblico nei loro con­
cetti direttivi Togliere di regola i ri­
schi dell'esame che favoriscono gli au­
daci e rovinanQ i tìmidi, e far dipen­
dere la promozione dalla sufficienza: 
dimostrata lungo tutto l'anno, rida-
cendo l'esame ad un necessario con­
trollo degli studi fatti dagli insufflblenti 
nell'autunno, è criterio. saggio — e 
generalmente molto apprezzato anche 
per ragioni dì igiene che sconaigliano 
lavori eccossivi ed esaurienti nella 
stagione più calda. 

-«• 
Siamo molto lieti di registrare no 

vero successo dal nastro Collegio di 
Toppo-WaasermaB. — iDei 19 flonvit. 
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tori cito treqnontnrono quost'anno le 
scuoio seoundai'ia, ben i5 otterinéro la 
promozione in tutto .le materie senza 
esami, soltanto 4 devono sostenere 
l'esame in una sola materia e di 
questi 3 in francese nella scuola tec­
nica! — E' un risultalo veramente 
degno di esuoru, segnalato ad elogio 
del personale del Collegio « special­
mente ddl elg. dott. Negri funzionante 
da Direttore, tantopiù perohè lo si è 
ottenuto mercè una continua, attenta 
ed amorosa cura o mentre l'Istituto 
sta prendendo il suo definitivo assetto, 
essendo àncora nel perioda laborioso 
di formazione. E ci conforta anche 
pensando ohe quésto esito risponde a 
coloro ì quali contrastando l'opera del 
Consiglio Comunale, che non potè ac­
cettare ì'or'diuEiìiiit'̂ 'bt'(>..i proposto. ' dalla 
QoUBiiaslo&e, deploravano la protra­
zione del periodo di formazione pre-
siiitaenda ohe avrebbe danneggiato il 
corso degli studi. 

I fatti dimostrano il contrario e noi 
oo'^ne rallegriamo per l'Istituto, since-
ittlóente. 

O a w a l l o In c o B a l a . Ieri sera > R T V I $<i T A 
verso le 10,30 il vetturale pubblico n. " • ' * ^ •»• •£»• 
1 Angolo Ceschiutti sostava con il suo 
cavallo e veioolo all'osteria «Alla Co­
lonna » in Via Gemona. 

Il suo cavallo è completamente cieco. 
Ad un tratto non si sa come e perohè 
questi si mosse e difilato si diresse 
verso la roggia, dove cadde restandovi 
totalmente immerso e lasciando sospesa 
la vettura al parapetto della strada. 

Accorse il Ceschiutti con altra gente 
e proceduto subito ai distacco della 
bestia dal veicolo, durb non molta fa­
tica n farla salire nuovamente sulla 
strada. 

Il letto della roggia ò notevolmente 
più basso dal livello stradale e data 
uncko l'altezza pure bassa del muric­
ciolo non riusciva facile l'operazione 
diremo cosi di salvataggio. 

Dopo parecchi esperimenti ilnalmenta. 
si potè con delle.tavole improvvisare Un' 
trampolo/qualsìast ed il cavallo venne 
tratto sulla strada. 
. Molti curiosi e variati commenti. 

Il «uioidift di jer>i. 
i ' Una signorina óho si asfissia. 

'.'Ieri mattina verso le 7, quando, la 
(jlitttL stava per assumere' l'aspètto gaio 
éS animato delle Domeniche, e jeri 
q '̂ò.llo elettorale, una ben triste e lu-
gbbre notìzia si sparse in un baleno, 
^^in Via Savorgoana, al n. 20, una 

gióvane esistenza ' aveva tragicamente 
Shiti i suoi giorni. 
.f La sìgnoriifa Giulia Gan^iani di Carlo, 

diItnniS.],, erisi tolta la vita, asfissiandosi 
doii il ii.arbono.! . •; 
. La signora tiandiani moglie del signor 

Carlo, meravigliata Jori mattina di non 
vedere la sua figlia Giulia nel proprio 
lòtto, si die a cercarla al pian,o terra. 

'Aperta la porta d'uno stanzino, in­
dietreggiò .per ' una folata di gaz car-
hòàicoi'e'si mise agr idaro) 

' I l fratello Hiccardo entrato, trascinò 
téòri la sorella che giaceva supina, e 
^ ) à invano la respirazione artificiale. 
''^Accorse il medico dott. Oscar Luz-

gl^io che non potè che constatarne la 
Dtorté per asflsia, poco dopo, giunse 
p^^o il,ct)pitano medico dott. Rossi, che 
iirisolohnéllo' del il^t abitante nella 
«.tessa satia, /tveva tqapdato a qhiamare. 
"'èiunsero in seguitò lo guardie di P. S , 

l 'Ispettore Bergolli ed il maresciallo 
d,6i reali carabinieri aig. Zearo. 
.;|4ella stanzino dove la povera signo-

riba, avov^ cosi n^iseramente finita l'o-
sistoozii, trqvfvansi due bracieri ardenti 
d(icarlibnei' è sili 'tavolo, ohe con due-
sa^e costituiscono II mobilio, una can­
tala spenta. 
^yali'atteggiamento con cui fu rinvo-

i^tò il cadavere si arguisce che l'in-
felice signorina si sedette col capo'sopra 
Ì.'[Ì)racleri e poi mancandole i! respiro 
^Me riversa prodnbondosi una.' esco-
rmìone al mento. 
r-%fatti fu rinvenuta stesa a terra a 

p M e delle sedie. 
>%i rinvenne anche un mezzo foglietto 

dì carta, sul quale la suicida aveva di 
suo. piigQO sorittto solamente: ti suo 
destino sarà il mio. 

Xìii|;yor.rii aver, detto la sventurata 
si|norfiilr con-queste pitrolel... ' 

lylisteri della vita! 

La m o g l i e dal . pffof, De 
SJIo«.anni> Ci. scrlvòn'o da Padova, 8 : 
'iQliiàstai'-ihcilite, improwisadaenta, è 

morta la moglie, del prof. Achille Da 
Gi'dv.àn.hi; . 

Ùcanime .è il compianto per la per­
dita di questa grande beoefatrice. 

,Ci'uniamo .al latto deU'illaatre prof. Do 6io-
vaaui'̂ OQil ivioae oost pronto ad amategglaa la 
ìtgìitìmi oj>mpi«coazA dsìlo oDoraose giubilari, 
E; iaviamo alla desolata iamiglia l'oiproiaiono 
dolio nostre coniloglianze viviiiime. (N. d. S,), 

B a n q h e t t o d'addio. Sabato sera 
all'osteria del Ganerino, in via Cussi-
gnacco, una ventina di amici del capo-
rale Giovanni Bonsi, addetto allo stallone 
di monta, diedero una cena d'addio. L'al-
légrift rtfgnò per parecchie ore ; non 
mtinQaróno i ' brindisi d'occasione e si 
offrirono al festeggiato dei mazzi di fiori. 

Il- caporale Botisi nei breve tempo di 
perinànènza io Udine seppe acquistarsi 
iqolte simpatie ed amicizie-, ciò torna 
certamente ad onore di lui. 

Ai n a a t p o Oapedale . Venne 
ieri nel pomerìggio medicato Domooico 
Tosolini fu Pietro di qui d'anni 45 per 
frattura accidentale al metacarpo destro. 
Ne avr& per SO giorni. 

E questa mattina venne pure medi­
cato . Sniderò Antonio d'anni 33, fu 
Pietro dì i}uì, facchino per una dlstor-
sipijl;'»!; gÌBfle. ..destro, 

'Guarirà in 10 giorni. 

CiPOO Z o p p ò i Allo rappresenta­
zioni di sabato e di ieri il pubblico 
accorso numeroso ad applaudire i bravi 
artisti che si distinsero,. nei loro ,va-
riati esei'cizii. 

Il sig. B Aliìaenti oltre ad essere 
atleta « anohn lottatore. 

— Quusta sera eccezionale rappre­
sentazione in Onore della signorina 
•ginnasta Pierina Felicioli. Vi prenderti 
parte tutta la conipagnia, e si esegui­
ranno nuovissimi eserciziì. 

Darii tormiue allo spettacolo la bril­
lante pantomima La Statua di carne-

La o u f a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commossattì. 

Bollettari pop oompapa 
b o z z o l i . PresHO il negozio Mai'co 
Barduaco io via.Mercatovccchio .̂ i tro­
vano in vendilo Bollettori per compera 
bozzoli. 

B u o n a u s a n z a . 
OHerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morte di 
Maraaaìg Oiovannina : avvocato Giacomo Levi 

lire I. 
Romano Dorta : Torrìudo Romano lire 2, 

Celentaui famiglia 2, Leonardo De Gindiei di 
Tolmozso 2, , 
• Per r Erigendo Ospizio Cronici in 
morto di 

Maddalena Maestruttl TìreiU: Zugolo Pran-
coKco lire una. 

Bollettino dello Stata Civile 
dal 29 giugno al 6 luglio 1902. 

NaieUt. 
Nati vìvi maBcbì 0 femmine 11 

„ morti „ 1 „ 8 
Bipoiti „ I , — 

Totale N. 24-
Pubhticationi di matrimonio. 

OiuBeppe Wurstbauer direttore fabb. birra 
con,Maria Lorena agiata — Qinaeppo laschi 
oommlBBÌonario con Giacomina Tonda easalìnga 
— Romano Luigi falognaDìO con Emilia Lazza-
riai csliojaìa — Davide Qajer fornaio eoa Maria 
lazbic Berve. 

ìiorti a domicilio, 
Maddalena Maeatrutti-Tirelli fa G. B. d'anni 

B8 posBid. >^ Giovanna > Marusslg di Pietro d'aanì 
50 agiata — Adele Caldorolla di Antonio d'anni 
n te«9itrloi — Carmela Aloiaio di Giuaeppo 
d'anni 18 «aaalinga. 

Morti mU'Oipitah eivile. 
Rota Cecchini-Rosai fa Giacomo d'anni 68 con­

tadina Franoeaeo Magrini fo Antonio d'anni 
70 spazzino comunale — Luigi Della Ricca di 
Santo d'anni ] e mesi i - Filomena ToSTolì fu 
Antonio d'anni 34 aorva— Annunziata TrevÌBan-
Cantarutti fu G. B. d'anni 6-i eont dina — glena 
MorO'£aglaro fU Leonardo d'anni 70 caealìnga 
— Maria Zamolo-Mertil fa Francesco d'anni 70 
contadina » Margherita Degano-Rocca fu l'a-
aquaie d'anni 2!) oaaatinga — Anlonio Raddi 
fq Nicolò d'anni 67 pizzicagnolo — Federico 
MorcelII fu Bernardo d'anni 00 pensionato co-
uinnaie — Antonio Cromeae fu f̂icolti d'anni 43 
cappellaio — Gerardo Brabetz fu Nicolò d'anni 
31 OHte — Luigia Crnder-Crudor fu Domenloo 
d'anni 38 contadina Domenica Degano fu Giu­
seppe d'anni 51 contadina. 

Morti natia Casa di Ricovero. 
Giovanna CorazzonlBarazza fu Domenico d'anni 

08 casalinga, 
Afoni ntll'Qapitio Eipoiii. 

Eleo Londl di mesi 4 e giorni 16. 
Totale N. 2". 

dei quali 8 non appartenenti al Comuno di Udine, 

Ossgrvazioiii maiaoi'olagiclie. 

staziono di Udine — H. LstitiitoTaoiiloo 

6 - 7 - 1902 ore 9 ora 15 ore 21 '' ' 
Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Slata del ojelo 
Acqna oad. mm. 
Velocità e dire­
zione del vento 
Term. centtgr. 

762.6 
71 

misto 

calmo 
22.7 

761.9 
57 

sereno 

3.S0 
S7.8 

758.8 7B6.2 
77 — 

sereno oopert. 

calma 
24.8 1 

3 SE 

' massima 28.7 
6 Temperatura i minima . . . . . . 17.4 

; ' minima all'aperto 16,4 
7 i Temperatura '»'''™» • 80.7 

Ttmpo proòaiiìt: 
minima all'aperto 19.3 

SERICA. 
I lìoetisl mopoati. 

Solo. — Sempre calma negli affari 
con prezzi fermi. La fabbrica non ac­
quista che il puro bisogno del mo­
mento indifferente dell'avvenire, Sinora 
pochissimi furono i contratti a conse­
gna e questi vennero conclusi ai prezzi 
Vecchi, 

Si pagano: 
h. 43,50 sublimi l l l l ' ^ 
» 4325 » 1I | I2 
» 62 25 » I4i l6 

Un lotto piuttosto grosso di Mazzami 
a fuoco fu venduto a lire 20, abbuono 
2 por cento. 

Casoami. — nessuna domanda. 

Mercati di fuori, (Nostra covrispond). 
Krefeld. — Nella scorsa settimana 

il mercato della seta non ha subito al­
cun caoibiamoiita. Tanto i produttori 
europei, quanto gl'importatori delle 
sete asiatiche sono fermissimi nei prezzi; 
la fabbrica persiste nella sua riserva. 
La China ed il Giappone hanno grandi 
preteso por le loro gregge. Ciò oho 
concerne il nuovo raccolto è il lagno 
generale sopra la rendita, giacché la 
nuova seta sorpassa nel costo II prezzo 
che si paga oggigiorno. 

Zurigo. La settimana passò alquanto 
tranquilla. 

La fabbrica paro poco disposta a 
delle grandi imprese, giacché si lagna 
che gii affari sono difficili. La stagiono 
morta quest'anno si fa sentire in unte-
cipazione, speriamo dunque cho anche 
la sua fine venga presto. 

Lione, — Quantunque non si abbia 
nessuna notizia precisa né sul raccolto 
ourOpeo né sulle nuove sete, l'anda­
mento rosta invariabile. Siccome Je 
sete nuove sorpassano nel costo il 
prezzo tutt'ora i.i corso, i produttori 
fanno sforzi inauditi por farli aumen­
tare, ma I compratori sono poco di­
sposti a ciò e preferiscono aspottaro 
il buon momento provvedendosi da soli 
por il bisogno giornaliero. Ma è da 
pruvodore un aumento giacché il rac­
colto in Siria, nel Giappone a Conton 
fu (leficente. Anche in Italia si dica 
che il raccolto tu interiore all'anno 
decorso. 

Lione. — C'è un po' più di domanda 
nelle gregge europee e levantimi spe­
cialmente in queste ultime regna forte 
domanda, i prezzi sono fermissimi. Pochi 
affari si conclusero io greggio asiaticiie 
e cosi pure nella seta di Tussah qiian-
tunque questa abbia avuto molta do­
manda. 

I Schappe segnava un po' di aumento 
noi prezzi. Dalle piazze del lontano 
Oriento si annunciava che in Shanghai 
si teme vi sia un grosso deficit, dimo­
doché ì produttori sostengono sempre 
più i prezzi cosi gii affari si fanno 
difficili. Il mercato in Julsobama resta 
senza animazione, s la domanda por 
le nuovo sole è molto incerta ; anche 
gli affari a Ganton non segnano nes­
suna importanza. 

New York. — Malgrado la domanda 
sia molto limitata pure i prezzi segna­
rono un po' di miglioramento. Lo scio­
pero dei tintori di Pattersou fece sì 
che molto fabbriche rimasero chiuso, 
ina ì fabbricanti non si spaventarono 
e continuano a provvedersi solamente 
per il bisogno giornaliero. Si spera 
cho questo sciopero segni la fine del­
l' inquietudine, giacché forti provvedi­
menti furono presi dall'autorità per 
agguantare l'elemento anarchico. 

II partito degli operai conservatori 
.sono dello stesso parere disposti di ri­
ritornare al lavoro. Il mercato europeo 
è molto animato con tendeniia al rialzo. 
Il raccolto in Francia fu inferioi'o al­
l'anno decorso ma con qualità-migliore. 

Milano. — Anche la scorsa setti­
mana non portò nessun cambiam.ento 
nnlla siinaziono del nostro mercato. I 
prezzi furono fermìBsimi, solamente 
nelle asìaticho si dimostra un po'd'au­
mento, 

Torino, — In questi giorni comin-
cieranno le contrattazioni nelle nuove 
sete, ma nessun affare venne concluso. 
Perchè anzitutto i compratori, devono 
rialzare le loro offerte, non potendo i 
filatori cedere la loro merco al prezza 
di oggigiorno. Le migliori sete, come 
le greggìe e lo lavorato ebbero un 
lieve rialzo 
^ Silk. 

Corriere comm&rciale. 
Bollettino bacologico. 

IWepoati del 6 luglio. 
Puzzo 

PIAZZE! mass, medio min. 
L. L. L, 
Udine 

Gialli e incro­
ciati gialli 2.90 3,88 3 70 3820,25 

Doppi . . . . 1.10 1.051.— 7857.75 
S c a r t i . . . . 2.30 1,21 0,90 26026.55 

C r o n a c a jBiiHdIiaeiar'gaii 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

L'OMICIDIO DI FORAME. 
La Corte ò composta ; dal cav. Sommarlva 

pr«s. e dai gindioi Cosattini e Bsndrinl. 
Frocaratoro gennralo il aost cav, Sneeher, 
Difensoti i avv. BertacioU e Carattl pel Pelliazo, 

Driuasi e Girardiui pel Guion. 
Udienza ant. del 4 luglio. 

Beffano Rosa dico ohe il Turco e il 
Pelizzo la sera del fatto erano ubbrlachi 
ed II l'ureo bestemmiava. Dalla sua 
casa prima sorti il Pelizzo poi il Turco. 

Udienza pomeridiana. 
Continuano i testi. 

Degano Leonardo, Vide il Turco 
elio andò a chiamare il Pelizzo o dalla 
sua finestra li vide entrare in casa 
dell'Amalia e poco dopo uscire, 

Malisani Emilio di Forame. Conosce 
Guion del quale dice bene. liiterisce 
però cho una volta II Ouion ebbe una 
colluttazione con dei coscritti ed estrasse 
il coltello. 

Tureutto Giuseppe è un bambino di 
6 anni. Vi sì rinuncia. 

Cerifeo Tnreo Teresa, Senti ohe il 
Turco bestemmiava in casa della Amalia. 
La madre di questo lo oaccìò fuori ; 
egli ora seguito dal Pelizzo che lo 
consigliava ad andare a casa; con essi 
si trovava anche Guion 

Martielig Qio. Baita, Grimaì Giu­
seppe, Maitrig Teresa da Forame, 
danno buono informazioni del Quion. 

Oarpignan' Essa senti un giorno 
certa Luigia Scnbba dire ohe il Turco 
non sarebbe più andato a molestare la 
sua amante. 

Molinaro Owanni, Dà buono in­
formazioni del Guion, col quale fu al­
l'estero circa 0 mesi. 

Noaeeo dot Saulle; idem. 
L'udtenza è levata alle 6 30. 

Giuseppe Borgiielli dinlloro nupoaaabU» 

Banoa Coopepatiwa Udinaea. 
Sooict& Anonima. 

Situazione al 30 Giugno 190S, 
nVlW Eaeiolzio. 

Capitale versato | ^"j,?"' J ^ f \ h. 215,100.-
Riserva L. 102,720.43 

„ per iQforlanii „ 8,168.60 
„ „OBCil, valori,, I,3li8.!4 , 

„ 108,242.17 

L. 'S21,9«.17 

«uuniTl 
odierna 

Kgr. 

Attivo 
Cassa -L U - 22,881.80 
Portafoglio 2,263,023.50 
Auteolpazìoni sopra pegno di 

titoli e merci „ 15,420.'-
Contt Correnti garantiti . . . . „ 81,745JSS 
Valori pubblici e industriali dì 

proprietìi della Banoa . . . . „ 107,365.04 
Debitori e creditori diversi . . „ 27,689.08 
Banche e Ditto corriapondemi „ —•.— 
Cauzione ipotecaria „ S0,000.—• 
Stabili a mobilio di proprietà 

della Banca , 18,028.94 
Effetti per rincaaso. . • , 10398.93-
Depositi a cauzio­

ne operazioni dl-
vans L. 216,861.65 

Depotiti a oauzlo-
ne impiegati. . „ 25,000.— 

Depositi liberi e 
volontari . . . < „ 33,611.-

ImpOBte e tasse . L. 
Interessi pasBlvl. „ 
Speso di ordinaria 

amministrazione „ 

6,863,02 
41,945.28 

8,959,28 

Passivo 
Capitale acciaio . L, 216,100. -
Fondo di riserva. „ 102,720.43 
Fondo per evon-

tnall infortunii. „ 2,168.60 
Fondo pec eveut. 

osoili. valori. . „ 1,363,24 

«74,162.46 

87,T67;M 
2,967,Mg 

Inserzioni a pagamento. 

Carlo e Teresa Hamiiani, Emma, 
Romeo, Riccardo, Erasmo o Dorina 
Baldìssera, Federica Penna ed altri 
congiunti, partecipano con l'animo ad-
doloratissimo la morte ieri seguita della 
loro dilettissima 

G I U L I A 
rispettiva figlia, sorella a cognata. 

Nel mentre avvertono eh» la pre­
sente tieu luogo di partecipazione per­
sonale, pregano di essere dispensati da 
visite dì condoglianza, 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 6 pom„ partendo da via Savorgnana 
numero 20. 

Udine, 7 luglio 1902. 

AVVISO. 
La Casa di Ricovero avverte cho 

all'asta seguita il giorno 28 giugno p p. 
il tumulo N. 52 a ponente nel Cimi­
tero di Udine venne provvisoriamente 
deliberato per it. lire 1015 e cho il 
termine por la miglioria dei ventesimo 
(fatali) scada il giorno 15 luglio corr. 
a mezzodì. 

CERCASI 
per metà luglio nel centra di Udine 
vasto e chiaro Magazzino - Rivolgersi 
uflìcìo giornale. 

À Gabinetto Ortopedico ^ 

.1 ROSSI BERLAMH^ 
A ' Fondamenta frctettura, 2632 ^ 
la w 

Fabbrica Cinti - Ventriere - Z 
Calze elastiche - Arti artificiali j ^ 
- Corpetti ecc. ecc. 

Artiooli in gomma. 

Depositi in CotLto Corrente ed 
a Risparmio e Buoni frutti­
feri a scadenza fissa , 

Banche e Ditte corrispondenti. , 
Debitori e Creditori diversi. . , 
Dividendi , 
De îositanti a cau­

zione operazioni 
diverse L. 216,861.85 

Id. a cauzione im­
piegati , 26,000.— 

Id. lìberi o volon­
tari ,. „ 33,511.-

L, S31,342,ÌT 

e,S01,684i|0 
74,347,01 

40;i7 
8,470:8ti 

Utili corrente 
sconto 1002. 

eaeroixio e ri-

sensa . 
prov-

vigiaM 

274,162.86 

87,300li». 
L, 2,907,267:43 

Udine, 30 giogno 190!. . ' ' 
Il Presidente 

Qiov. tìatt. Spexxotti 
Il Sindaco II Direttore' 

Gennari rag. Gfjooonni 0. BolloM. 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emetto asJont a L. 38.50 cadauna. 
Rotitttaeffetti di commercio S per] 

cento. — Prestiti su cambiali a due \ 
firmo, H l | 2 « 6 por Moto. ' ) . 

Accorda tonentioni sopra valori pubblici ed-
indmtriali, ÌS - B ' / , »/» Apro comi eorrtnti vario 
garanzia reale, — 'Fa il «groiiio di eaaia p«r 
conto terzi. 

Emette, gratnitamento, Atesini del Banco di 
Napoli, 

Èieeve iomme: 
in ci/nto correnti oon eheasue al 3 Vs por 

cento, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a risparmio al portatore al 3 1/t 

0 4 per cento, netto da ricoliezza mobile. 
in deposilo a piccolo risparmio al 4 per conto, 

nello da i-juoliezza mobile. 
iu conto vincolato & scadenza fissa ed in Buot^ 

di Cassa fruttiferi, interesso da convenirsi. . 
4ilil I tn to rc iBi i l d e c o r r o n o «Al 

Ciarlio, i iun tTestivo, ««guent is a l 
vesrMmmeitta. 

I llbre«(ll tatti soisv criatultl-
Alle Società di Muttto soccorso e Cooperative 

aocordis tasti di favore. 

Malattie dagli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. CAKIBAROTTO 
Consultanoni tutti i giorni dalla 2 àile, 6:eeoBt-
toHta l'altlma Domenica o relativo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuela n. 2 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedi, Venerdì, ore 11, 
alla Farmaoia Filìppuzzi. 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

V i a ACeroer-le. N . O 

NUOVO ALBEBfiO MARTINA - CMnsaforte 
- ( L I N E A U D I M E - P O N T E B B A ) -

Stazione climatica alpina a 1150 piedi sul livello del mare 

Splendida posizione prospiciente il fiume Folla 
Locali appositamente costruiti e rnuniti di tutto il necessario 

Distanza aoll S minuti dalla atazione teppowiapia 

Fermata dei treni diretti posta 6 volte al giorno 
Medico e farmacia 

telegrafo 

jS» .pertvu:a p r i r c i i A i X j i a g l i o p . - v . 

Per schiarlmantì e inlormazioni rivolgersi ai proprietario 

Valentino Martina 



oooooooo 

Vernice 
istantanea 

Sétiza hìaogtio d ' o-
psral e' con t a t ù fa­
cilita si può lucidare 
il proprio moliiglio. 

' VsmdBsi presso l'Am-
mllilsiràz. dol Friuli 
al prezzo di cent. 8 0 
la Bottiglia. 

obéooooo 

I L P R I O L I 
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Le inserzioni pep iì "FPÌBIÌ, , si piBBVons eselusivameate presso rAiniliiistpazione del fiiopnale in Udine, Via Ppefetoa N. 6. 
« A ^ « % - I l • " •• I • . I " ~ " ~ ' ' " " " _ 

te 

S"ia^-8S 
JVaovA I n v e n z i o n e I t r e v c 4 t a t n della Ditta Achille Banfi, Milano, — rijl t u t t o e l ò « h e 4I p u à d e M l d c m p c I n n n H n p o n e 

d a t a n l n t t a . — R e u d e 1» nello veramoute m o r b i d a , h i a u e a , v e l l u t a t a , nierc« la nnoTii combinaziono ilcU'nmido col .inpoiio. _ ì l u r a 
più d'ogni altro sapone perchè a composto con flostniizo speofali ed ò fabbricato coti macchfos d*ìnr«tiziona dall'i Ci.sa. — Suporioro m piu rinomati 
napoli) rsteri, — 11 prazzo poi ò alla portata dì tutti. 81 vende a cent. 9 0 , 3 0 0 i l e al pezzo prafnniato e non profumato in appoaito elegante scatola. 

D A NON € O N r O ) « V « n N I C O I I t l V E n S Ì S A f O i M A L L ' A M I D O IN (L'OHIMKnCirO, 
Ytrso mrtolinn^aqlia di lire • la Ditta A. Banfi spedisce ire petzi prandi franco in tutta Italia, Vendesi presso iulli i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Jl/ifano Paganini Villani e 6. ~ Zini Cortesi e Semi ~ Perelli Paradisi e Camp, 

La Polfera Rosea 
a b n i s e <I1 c f a ì n n 

I 
seuza digtrnggere lo smalto 

dello Stabilimento farmacoutióó C.'bà-
oartnl di Bologna, rinforza « p'resérTa' 
i denti dalle malattia cai vanno (aggetti 

Una scatola c e n t . BO 

Si Tende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

r PREZZI DI MASSIIIIA CONVENIENZA I 
PBBMÌATA FABBRICA BICICLETTE - OFFICINA MECCANICA 

fiODORO DE LUCA 
UDINE . Sub. Cussignaeco, Viale Teobaldo Ciconi, N, 2 - UDINE 

SERRAMENTI IN FERRO -- CASSE FORTI - COPIA LETTERE - RINGHIERE 

COSTiiZlONE •» VELOCIPEDI B MACCHINE SPECIALI 
MT̂  SI ESEGUmCE QUftLUilQUE LAVORO FABBRILE -«* 

Deposito di tutto' qùanttì* coneértie là iabbricazione di biciclette, accessori, gommo per carrozze, ecc. ecc. 

' iiitpianto camiiieto pirr ia nichalatufa, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a iua&tì 

NEGOZIO 
U D I N E . Via Danie le Manin, N. 10 - UDlDifÉ 

e r a » * iepos i to tTi MACCHINE DA CUCIRE e BICtóLEt 
della fabbriche es tere più accpeditate 

iler Q.Wilp^n — fìtìrkopp — Gritzner — Junker e Ruli — Haid-Nt-.u — MfiUer — Humlier — Adler — Stèyr ~ Premier ~ ecc. ecc.) 

. 

E 

D E J L U C A da L. S 5 0 a L. 
Bicicletto raccomandato L. 17^5 

SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — 'Coperture vulbail'izztìte;' D.unlop originali, Pirelli, ecc. 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Maicchine dà cucire, Bièiielettè e Casàè fo^ti 

fmk TELA ALL'ARNICA OS^HRIO FEFiPIÓViABIO 
- « . G r A . I . L E A N I 

MUànO' Férmàcia'^ ANTONIO TJSNCA, successore a Galleani — Milano 
con laboratorio chimico, via-Spadari, 15, 

Precenfisaio questo proparato dol nostro Laboratorio, dopo una lunga egrjo d'anDÌ di prova, 
&V|fi490^pÌ^PPJo Wl P'̂ 9̂ ?' '̂̂ ĈQ'>Bo, .nonché lo iodi più siacora ovunquo ò alato adoperato, ed una 

Ê Bo npn deve oaser coDfndo con altre specialità cUo portano lo aieaso nome uhe sono 
ititf/jfeigi^|0; ff|^i;s3 Ĵ ao&oaa. Ibno^hq'preparato è uà OleAstearato disteso «lu tela che contiene i 
principi! dèl l 'àx^nìòà i r i o t ì ' d » x x a , pUnta nutiva dalle alpi, conoaoiuta fino dalla più re­
mota antichità. 

^ Fu 00,^1^ scopo di tro.we il modo di avere) la uoatra teU nella quale non siano alterati i 
principii MelL'acnìca, o et siaxaó! feliconiante riusciti mediante un p i ? o o e s s o s p e c i a l e od 
nn; ap^ait^ato dl>xi0stK*a'>^soIusiva t n v e n z t o x i e e pr'opr*letà . 

jQL.iu)aU:a„telft .vio&fi.tAUoUa. ^fl^^co^^^Qd -ìnxitiLta. guffa^m^nte. {ti ,yer.^exame^ yeUno co­
nosciuto per ^ BU4 aziona corrosiva o questa dove osaor rifiutata richiedendo quolla che porta le 
ncstfe vere fkadbi;^/dbl^Hri'^ ovvero Quella ìnvJatB'idirettainente dalla nostra Farmaoìa, cho ,ò 
timbrata in' oio! ' ' < ' - ' 

lonumerevoti sono 1̂  gp^inoni .ottenute ia-.'n(olie.^n3alatti6,-co(ne \o^ stteotano ì numerosi 
certificati che poisediamo. In'tutti ì'dolóri,'^ln generale, ed in partìcolar'o'nella lombaggini^ nei 
reumatismi d'ogni parte de\ corpo la guarigione è proVith, Giova nei dolori renali da cotica 
nepritt(B^ìxìm&\tnaìAUie {2(:ut^Kd,'nelle ieucorréa^.'^QW? abba9iat^Anto à*ut$ro'ice;, Serveia lenirà 
i dolori da artriu'de cronieaf da gotta: riqobLQjaL. (falia^Uà, gli indurimenti da uicatrioi, ed ha 
inoltre molttì filtro ulilMpplica^ioQÌ.-per .malattie cblrurgiche e jupecialniente pei calli. 

' Parleftst Arrivi Partente Arriw 
•A ODlna A VBIOKalA Bl TSMUU A tjonnt 
0. 4.40 U.67 D. 4,4B 7.43 

, K. 8.06 11.62 0. B.IO 10.07 
D. n.S5 14;10 0. 10,35 IS.iiS 
0. 1S.20 I8.ie .D. 14.10 1 7 . . -
0. 17.3» S2.g8 0. J8.37 2«.25 

u. tosa «S.06 M. 23.35 4.40 

tk aASASSt 1 POHTOSK. 
Ar SJO 9.48.1 
0 , 14.31 Ib.ie 
»j 18.37 i».»a 
umml 's.'aioKaiio 'TWisrA 
M. 7.35 D.' 8.36 10'.4B-
JU;13l.'lBiM.')4il& 18130 
M J ' H . B O I D . 1 8 . B 7 I 2 1 J 3 0 ' 

BArpoltfroaV A OAKllAAl 
O. • 8..r- .8.46 
0, .13.21- 14>0B. 
0 . , 20,ii ,20JM. 

nKCZiA WBioaani inilKî " 
D. 7i— M:"8.B7 9 . 5 3 ' ' 
M.'I0.20 M.'14.14 15.6' 
0.ia.QS<M.20.ÌS4'21:I6'. 

VA DDIHM 
0. 802' 
D. 7.68 
0. I0.!!& 
D. 17.10 
0. 17.36 

A FOMTSSBA j J>A VORTABBA 
8.6S, 0. 4.50 
0.56 D. 9.28 

13.39 0. I4..S9 
19:10 0. 1(1,65 
2a.4S. U. 18.39 

A DDIHB 
7.38 

11.05 
17.06 • 
19.40 
20,06 

kA (lABttUIA A SnUi lB , Bèi rriUflII,' A (lABAtiSl, 
0. 9.11 9.56 
M. 14.36 15.2Ò 
0. 18,40 ' 19,^ 

»A CDUtH 
0, 6,30 
D, 8.— 
U. 1S.42 
0 . 17,26' 

. VBIBSTia I BA i n n S T S 
3,46 ; A. 8.25 

10.40 M, 0. 
19.46 D. 17.30 
S0.30 ! M ,21.25 

A tn>lMB 
U.IO 
12.5S 
2 0 . -

7.32 

tnnrw si oiosaiiv TRma'nn 
M. 7,35 D. 8,36 10,40 
U.13,19 0 , 1 4 , 1 6 19,46 
11.17,56 D, 18,57 22.15 

0 . 8:05- 8.48-
M, 13,15 • 1 4 , -
0 . 17130 18.10 

TftnsVB si-àiov'àid-CDiMli 
D. 6,ao M, 8.a6'-io;i2' 
Mll2.Ua.Mil4!ilO 16.06 
0.17.30 U.19.U4 . 21.2J1 

a'&A,ai!i'DEt-lJÀ 'IEAM.YX4, A V.^Ip,;.K 
Pariante Arridi i Partenze Arrivi 

Conta lire il0.5Q:al'inctro - - Lira 6.60aLpiiezzq metro 
' Lire' 1.20 la scheda, franca a domióilio 

DA UDlHh A oirraAi.» BA OniBAl.» A D1>Î B BA IIDINB '̂  BA A ronuf 
M. 6 .— ' 6.30 M. 6.66 7J88 B. A, B, T. B, DAHIBLXK . SAinVUI K. 1. R, A 
M. 10.12 10.3» M. 10.63 11.19 8,— 8,15 9,40 j 0.55 8.10 8,3ì 
M. 11,40 
M. 16:06 

12.07 ì&, 1^36 13.06 11,20 U.dO 1 3 . - 11.10 12.26 —.— M. 11,40 
M. 16:06 16.37 M. 17.1» 17.49 14.60 15.15 16.35 ! 13.66 16.10 1S.3( 
M. •2i;iÈS' «l .B'O" W, 8 2 , — 22,3» • 8 - ' 8 25 i».'4Ei ! ÌSiV '92f. 

Rivsifilltorlrm VDISE Ùhaamo CouesnittiV Fabrii ilngelo, G. Oomèili,'Lnigl'Hiosióli. Fi-
lipuizi-Qlrolami; GORIZIA, Farrasgiu C. Zanstti,- Farmacia Pontoni: TRIESIB, Farrascia C Za-
notti'ì ,6rSuUi|lls^ ZARAi Farmacia N. Andrj>,vicli; TREÌ^TO, Qivppon .Carlo, Frizzi C.,.Santoni;'. 
VENEZIA, BStnsr; OBAZ, OJaoIóvilz; FIOME, 0. Pradami, Jachel ¥.; ilTJLAiVO, ' StabUimaato 
C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua Baocursalc,. Galloria Vittorio Èinannele, N. 72, Casa A, Manzon 
e (somp., Via Sala N, 16; SOMA, Via Prete, N, 9S,e in tutte le principali Farmacia dol Regno! 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

o o 
Q • ÌM'^orliÌim^,ii'mlU':i « iHiltSììlî ìeKiu'iiJii d'o||!ai Q' 
^ Sd âaerte- tAì ^Mè^àiaimm) nMUn .U^i'éì^ràlik del g 
O CstorutriiC'a "|$re»',x:l (iiMuS,la"('̂ iniit%',®3iieius«i< , 0 

Udine 1908 — Tip. M. Bardusco 

La Stagione 
"LaSaison,, 

I! Figurino dei bàìiiliinì 
LA STAGUOira o'LA SAiaONsoiio'sfflb'sdii» 

eguali por formato, por carta, per il tegio e ,i\i ' 
annoBBi. La Grande àdifione Ita in pia S8 fl^< 
Tini color" :Ì all'acquerello.. i 

Fn un amo LA STAGIONE e LA'SAISON. 
avenlo egiiali. i iprus! d'a6honltmdnta{'diinuol lu 
24: nume» (dnei alliniesb), i900a îni)iilotij)> "SSiiOi'. 
gur!i)i.coli>i-atì)i2 Pani)i>Bdia a CDlorij'iig apoMw 
dici'con.300'inodelliida tbgliatò «I 409i«ìi»gbri 
per 'lavliri^mniinilìi -i 

Prezzi d'abbonamento; 
Per l'Italia • A'ntfo" Sftyf.'-Trtfc. 

Piccola edUiOne L.' 8 ; - • 4.60' Ì 6 0 ' 
Grande B V 6,—. 0.— 5, 

IL FIQUamo DEI BAMRINl! è la publiliev . 
•iouo' pìiì̂  eccinoDìica e.praticapeote.pid atji; mr 
le ramiglié, e si'occupa esciùelTàmenln del ve­
stiario dei ba;!nb'irii;'itel quale dà, 'd^i'niea')l,'ia 
12 pagine)'una'nettàtttiha ' dl''Splendide intUrtia.ii' 
ziouiiSidiaegiH per. taglia «oonfeiiolie dei .mot. 
°'W. ?j%WiA IU?«;ciati osJlà Tavola ami»a<a, in 
modo 4a èssere facilmente tagliati con elio'nomia 
di Bpeî a' e 'di teditió. • ^ 

Ad ogniimmaro dol FIGURINO DEI'BAMBlSl 
0 unito rigrlUodil fùeolme,'. aapplenifflitDiapa-.' 
sialo, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svagbi, 
a giuochi^ a »ot{teie,.cc(S,, ^ e i ^ o (WsU^ vS^ti 
Il motto ma facile ber istruite e dèéupars pià-
calrolmenlii'1 loro'flipl. " 

Premi' d'dbbonametito : 
Per «n ontio'i. i '— Semàt're t'XM ' 

Per aasociarsi dirigerei'àll'tTfBclo I piiricdici-^ 
Hoopli Milano, o presso l'AmmìgiBtraaioiM. dèi 
noB&o gipruale. . , , ^ ,-,'•! u 

Numeri diìigjfii) gratis a ihiimnii H'ehitaa. 
I l ) ij [1 I j l i ' l r " l l ~ ' • ! ' t i . j i l - l , ' n IJ ( i , i j t j - i 


